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9. POLIZZE CATASTROFALI: LA PROROGA DIPENDE DALLA 
DIMENSIONE DELL’ATTIVITÀ 

 

 

L’obbligo di sottoscrivere polizze catastrofali è stato oggetto di proroga con la 

pubblicazione del D.L. 39/2025. 

La Legge di Bilancio 2024 ha introdotto l'obbligo di stipulare un'assicurazione da parte delle 

imprese, a copertura dei danni relativi alle immobilizzazioni materiali direttamente cagionati 

da calamità naturali ed eventi catastrofali verificatisi sul territorio nazionale; gli eventi che 

devono essere assicurati sono i rischi sismici, le alluvioni, le frane, le inondazioni e le 

esondazioni. 

Tale obbligo, che doveva inizialmente entrare in vigore il 1° gennaio 2025, era stato 

prorogato al 31 marzo 2025 a opera del D.L. 202/2024; tale scadenza è stata ulteriormente 

rinviata a opera del richiamato D.L. 39/2025. 

 

La recente proroga 

Vista la grande quantità di imprese tenute ad adempiere all’obbligo di contrarre 

l’assicurazione e le conseguenti difficoltà a raccogliere una adeguata quantità di 

preventivi dagli assicuratori, il Legislatore ha deciso di concedere più tempo (senza 

dimenticare i dubbi che sono sorti a seguito della pubblicazione del Decreto attuativo). 

La proroga è stata approvata differenziando il trattamento sulla base della dimensione 

dell’impresa, prendendo come riferimento la Direttiva UE 2023/2775: 

‑ le medie imprese dovranno stipulare le polizze catastrofali entro il 1° ottobre 2025 (medie 

imprese: totale Stato patrimoniale 25.000.000 di euro, ricavi netti delle vendite e delle 

prestazioni 50.000.000 di euro e numero medio dipendenti 250); 

‑ per le piccole e micro imprese il termine è fissato 1° gennaio 2026 (micro imprese: totale 

Stato patrimoniale 450.000 euro, ricavi netti delle vendite e delle prestazioni 900.000 euro e 

numero medio dipendenti 10; piccole imprese: totale Stato patrimoniale 5.000.000 di euro, 

ricavi netti delle vendite e delle prestazioni 10.000.000 di euro e numero medio dipendenti 

50); 

‑ nessuna proroga è stata disposta per le imprese di grandi dimensioni, per le quali l’obbligo 

è scattato lo scorso 31 marzo (comunque per 90 giorni è prevista la disapplicazione delle 

sanzioni). 

 

 

 

  


